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decreto,i quali si riferiscano alle vacanze at
loro spaccio, d'e bono farekmedes ma di a- Le bestie primi della macellazione debbono tini o bot per la fermentazione, botti ed altri
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inconformità del disposto delPart.2 del Nostro (Continsazione - Vedi n• 335) 'articolo 52· L e eciahdiscipline er nelle che si grtanquelle birra
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percepi e si riferisonno alPepoca anteriore alla 0Aro I.- Imposizioni. .

Art. 55. CONäisionipel loÀIi di vendita pagamento di dazio- scuno la aapacità.
pubblicazione del presente Nostro dachto, Art. 52. - Oggetti di dazio. e di mace Ulro IV:- Discipline speciali ' I .Questa dichiarazione si presents in doppio
Art. 3.,È instituito nella città di Venezia l'E- Nei comuni sporti sono iottopuati al paga; - I locali di vendita e -di manellò non possono "'

"per gli esereisi orsgmale alPaficio, il quale ne rilascia la corn
copomât'o genepäle per PamminÍstrazionb de¡ tnëntó del dazio per conto dello Stato : avere comunicazioni interne con altri edifici e spondente attestazione.c;
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disposizioni delle leggi generali sulle disponibi- ece nu e colom addettia lärori strettamente c a tu m posito processo ver- ci ne am vZm e
porta d'inge 11ndicazione deBindustria che

lita, aspettative, pensioni e sulle ritenute stabi- Parimenteè soggetta a dazio la somministra- Nello stesso processoverbale si descrivono le Fintroduzione negli esercizi di generi in frode vi sa esercata,

lite per gPimpiegati dello Stato. R carico degli zione dei suddetti generi fatta da coloro che nei opere bisognevoli per ridarli nelle tte del dazio o di liquidi nei recipienti, rimanendo Nel processo verbale,colconcorso del fabbri- a
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Ordiniamo che il presente decreto, mtmito neicomuniaperti nella misura stabilita dalla Prima d'introdurre nello esercizzo genera o tenerenellecantinevasiconpcqua,pozziodal· yionedellabirra, ec altriaten-
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta - tarifa seconao la classencui il comune appar. animali da macello soggetti a dazio si deve di' tr serbatoi d'acqua, e qualora ne esistano (leia- sili evasi per la fermentastone e conservazione
uffiaiale delle leggi e dei decreti de11tegno d'I- tiene. chiarare alFofBelo dazano: bono chiuderlí. del prodotto.
talia,9nandando a chiunqtle spetti diosservarlo di n a oo à mæn c eee no dell e

da intro. Art. 64. -.Particolari rem¢iiori di vino. Art. 70. - ElesseWÌ di tassatione,
e di farlo osservare

« che per scopt di beneficenza o di mutuo soc. durai, ovvero la qualità ed il numero delle be- Il Ministero potra dispensare in tutto od in 11 dazio per la fabbricazione della birra si ri-
Dato in Firenze, addì 22 novembre 1866. corso li provvedono e distribuiscono a coloro stie; parte dalle discipline portate dai precedenti ar- scuotesulla quantità del prodotto desantadallá

VITTOBIO BMANUEEE che vi sono addetti. 3· Ilesercizio, il giorno e Pora in cui seguira ticoli coloro che vendono al minuto vino pro- capacità delle caldaie colla deŒazione dà 20 a
Boneurr. Qualora però talsocietà facessero attidimi. ¶introduzione, e relativamente alle bestie per le dotto dalPara dei proprii fondi. per cento per la birra comane, e dalla capacità •

APPENDICE

CA1VERSAZIONI SUL TE&TILO ITAlm0.

Upa malattia del primo attore Ciotti ha ri.
tardata à rappresentoaioni delle opere nuove

italiage promesso dal car. Belotti.Bon. Onde
ornai che siamo all'Itltimo terzo della stagione,
non abbiamo visto che la farsasIel Coletti Un
ba lo diplomatico, la commedia del Castelvec.
chio Ledue strad¢, il dramma del Costetti Ildo-
tere.-Xella farsa de10eletti fa notatodal pub-
bhco del Niccolini en difetto che moltissimi au-
tori drammatici gfmvidieranno, cioè quello di
essere troppo breve l-È questo il gran difetto
dei piaceri mondani, di durar poco I-Che cosa
può desiderare di più l'autore diuna farsa, ossia
di uno scherzo? - II Ballo diplomatico delCo-
letti è unballo della diplomasia domestica, d'un
padre che cerca un'occasione di metterein mo-

stra la figlia per trovarle un buon collocamento;
un ballo preparato con gran pretensione, con
poca abilitA, con pochissimi mezzi Enanziari,

che per conseguenza dà luogo a tanti grotteschi
incidenti, che fanno ridere a crepspelle come

11 ballo di Choufleury scritto dal ministro duca
4i Morny e che in Francia fu accolto sì bene
senza che si stimasse perciò menomata la di-
gnitàdell'autore.- PerchèioFrancianonsicrede,
come da noi, che un uomo che abbia una caries
sia poi tanto venerabile da rimanerne scapitata
la venerabdita coneaerando qualcheora aquella
cosal ridicola che si chiama letteratura. -
In Italia fino un usciere temerebbe d'incon-
trare la riprovazione anzi la compassione dei
anoi superiori en osasse di scrivere solo un ma•

drigale. - Su questo proposito ho tra 16 mie
memorie il seguente dialogo udito da me trann
poeta drammatico e un personaggio che occa-
pava unacarica scientifica. Dichiaro anzitutto
che il letteisto nonè di questopaese, e chePalto
personaggio è morto.
lipersonaggio. Che cosa è quella brochure

(scusate la parola, ma è scritta dallo stenografo
del dialogo) che cosa è quella brochure che ella
tiene fra le mani?
L'aziore (arrossendo un tantino). Oh! niente

una miacommedia che ho fattostampare.
Ilpersonaggio (con un risoline bej¶ardo).Ah i

Ella fa delle commedie?

L'autore. A perditempo, sissignore ; quando
ho finito il mio compito di legale, me la passo
un poco colla letteratura!
Il personaggio. Non lo dica saÝ perchò i

clienti le mancheranno. - Un uomo che ha
una professione seria, un impiego, una carica,
si fa torto molto a fare del letterito, figuria-
moci poi a fare lo scrittore di commedie I
L'autore. Ma io ip'occupo di letteratura in

quelle ore nelle quali un uomo che ha una pro-
fessione seria, un impiego od una carica, va a
divertirsi o a spassarsi in qualche sito poco ri-

spettabile.
11personaggio. Il divertirai, anche come dice

lei, non solo e sensabile, ma è lodevole. Anzi,
pia le occuµroni sono gravi e le digni a ele-
Tate; più occorrono i solazzi, che afatto di-
straggano lo spirito'e la mente. -- Un uomo

seriochesidiverte per distrarsi, acquista cre-

dito.
L'autore. Io credeva che un uomo serio, il

quale pasce la mente e il enore yelle ispirazioni
del bello debba farsi più stimare di quello che
si pasce di frivolezze e di cose sensuali.
Il personaggio. Non c'intendiamo. - Ellaè

un poeta e basta. - Nel riposo delle membra
si raccolgono le forze pel lavoro materiale, nel

riposo delle facoltà si raccolgono le forze pel
lavoro mentale. - Io, vedete, nón ho mai letta
una scena del Goldoni, non vado neppure al
teatro di prosa yier non affaficare la mente;
vado all'opera e preferisco Fopenbuffaper non
commuovermi, e alla musica þreferisco il ballo
per non affaticarmi a pensare. Figuratevi gli
studii di alta amministrazione non consentono
foecupazione deilenocinil letterapi... delle com-
medietObluhl ·

L' autore. Eppure Napoleone III che La da
governare un impero e da dirigerè la politica
mondiale trova il tém¡io di informaisi delle no-
v.ta drammatiche per andarè a giudicare del
merito dei poeti francesi e premiarli cou
doni ed onori.Il diplomatico Bulwer e il pubbli-
cista Disraeli che fu anche ministro, sono so-
lenai scrittori di rotnanti.
Il personaggio (Fiutò una grossa presd di

Albacco e squassando la testa voltò ria escla-

naando): Fenomeni, cliro avvocato, fenomeni. -
Mapersisto a ritenere, che i suoi clientileggendo
nel frontespizio di quella commedia il di lei no-
me non ne resteranno molto soddisfatti. - Se
sie accorgera al pagamento degli onorari.
Tornando sulla farsa del Coletti non posso

altro che confortarlo a coltivare un genere di

componimenti che ha pochissimi da noi che rie-
scano sì bene come lui, e starei per dire che si *

degnino di coltivarlo e che pur tanto riesce gra• '
dito. Dissi già che la farsa in Italia mentre & '

accolta dal pubblico con favore non ð dagli au-
tori tenuta in gran conto forée perchè quantun-
que esiga un ingegno molto vivo e uno spirito
pronto e mordace, se riesce piacevole assai non ð
ritenuta opera sufliciente da procacciare una
gloria letteraria, e gli autori drammaticiitgliani
sono molto ambiziosi di questa gloria.
Che dirò della nuova commedia del

tecchio Le due strade? Se non fosa 4 i (Sitel
vecchio me ne sarei passato próprio àótto si
lenzio, perchè mi sono iaPost di pirtára di
quelle novita teatrali soltanto che prestanottla
critica qualche utile osservazione,ecome a capo
delle Due strade del Casteltecchio nok bo visto
il sito a cui deve esser condotta la letterstúrs e
Parte drammatica, così 11 mio primó pensiero ò
atato quello, come altre volte, di tacere il biasi-
mo quando non c'è altro che da binimare, ma
qel caso del Castelvecchio c'è da bfasimbre
un autore che ha lasciata volontariamente la -

strada buona, ch'egli conosce molto bene, del
bello e del vero per prendere quella delPutile. *
E in questo caso il biasimo conduce a fargli
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della tina di fermentazione colla deduzione del
er cento per la birra ed altre sunih bevande
bricate col metodo d'infusione.

Art.71.- Dichiarazione daproduzione.
Per ogni produzione si deve almeno 24 ore

pruna presentare all'ufficiodaziario laprescritta
dichiarazione, nella quale per la birra comune
s'indica:
1•Cognome e nome del fabbricatore;
2• Qualitä e quantità delle materie da impie-

garst;
30 Numero e capacità della caldaia o caldaie

da adoperarsi
4• Quantità del prodotto che si otterrà in

corrispondenza alla capacità della caldaia;
50 Numero delle cotte che si faranno
60 Giorno ed ora in cui si accenderà il fuoco

sotto la caldaia;
7• Giorno ed ora in cui ogni cotta sarà ter-

minata ed il lignido trasportato sul rinfresca-

toio;
8•Numero e capacità deirinfrescatoi;
g• Numero e capacitàdei recipienti da adope-

rarsi por la fermentazione ;
10. Giorno in cui la fermentazione sarà com•

pinta;
11. Numero e capacita dei recipienti in cui

sark trasportata la birra;
12. Localem cui questi si trovano.
Per laproduzione col metodo di infusione si

fa la stessa dichiarazione, aggiungendo al n 2

la quantità d'acqua da impiegarsi, mdicando al
n• 4 la quantità del prodotto che si otterrà in
corrispondenza alla capacità della tina di fer-
mentazione, omettendo le indicazioni dei na-
meri 3, 5, 6, 7 e 8, dichiarando invece il giorno
e fora in cui sa verserà l'acqua sulle materie
impiegate, e il numero delle operazioni che si
faranno.
Queste dichiarazioni devono essere scritte

senza correzioni, cancellature o alterazioni•
mancando di alcuno degli accennati requisitt
vengono respinte.

Art. 72.- Pagamento del dazio.
L'aflicio liquida ed esige il dazio dando cor-

rispondente bolletta.
Art. 78. -Principio, esecueiose e variazione

deNaproduzione.
Non si può principiare la fabbricazione della

birra, nè levare 11 suggello al fornello per ao-
oendere il fuoco sotto la caldaia od immettervi
il vapore senza avere in fabbrica la bolletta e

prima dell'ora in questa indicata.
La produzione devesi compiere secondo la di-

chiarazione,saccedendosileoperazionineltempo

più di tre giorni, si può aumentare il prodotto
presentando prima una nuova dichiarazione,
sella quale, se viene variato l'ordine delle ope-
razioni a si fa uso d'altri apparati, si raassu-
mono ancheleindicazioni della precedente sulle
operazioni già compiute, per modo che si trova

in corrispondenza colla intera produzione. Sulla
nuova dichiarazione l'ufficio liquida ed esige il
.dazio alteriormente dovuto.
Ottenendosi una quantità di prodotto mag-

giore della dichiarata, per le
differenze che non

superano il 5 per cento non vi
ha luogo a con-

travvennone e si paga solamente il dazio.

Col permesso dell'afficio daziario
sipuò senza

pagamento di dazio fare un sempceversamento
d'acgua fredda sugli avanzi deue cotte di birra.
Durante la produzione non si può esportare

dalla fabbrica che birra già fermentata ed atta
alla consumazione.
Terminato Fuso della caldaia secondo la di-

onŠ mgli ag dazíari ne suggellano il

Art 74.- Casi di reagi¢usione del dario.

Pü essere restituito il dazio pagato per una

produzione di birra, quando si prova che nel

corso delle operazioni andò a male ed 11 pro-

dotto è riuscito assolutamente inserribile, dan-
done subito avviso alfullicio

daziario.

Art. 75.- Registri di fabbricarione.
ITabbricatori di birra tengono registri spe-

ciali per annotarvi giornalmente Pacquisto e

l'impiego delle materie per la produzione, ipro-
dotti che fabbricano e quelli che spacciano. Le

qualita e quantità sì delle materie che det pro-
dotti esistenti in fabbrica devono trovarsi sem-

pre in corrispondenza colle annotazioni
dei re-

gastra.
Art.76. - - Sovra¢assa per la birra esteraf

Così se i dazi di consumo sono riscossi dal

Governo, come se ne è ceduta la percezione al
comuni o ad appaltatori, lo Stato esige sempre
ad esclusivo suo vantaggio per mezzo degli
agenti doganali la sopratassa sulla birra impor-
tata dalPestero.

Art. 77. - Restituzione del dazio per la birra

esportata.
La restituzione del dazio per la birra che si

esporta alPestco si ottiene sotto le seguenti
condizioni:
a) Nella produzione:

1° Deve indicarsi nella dichiarazione (art. 71)
la qualità e quantità della birra che si vuol es-
portare;
2• La quantità dichiarata per l'esportazione

deveriporsiin appositi locali e recipienti prece•
dentemente designati e notificati all'uftielo da-
z1arlo;
8• La birra deve conservarsi in apposito ma-

gazzino chiuso a due differenti chiavi, l'una
delle quah rimane presso l'ufficio daziario;
4• Deve tenersi un apposito registro del mo-

Timento di entrata ed uscita dal inagazzino per
la birra destinata alla esportazione.
b) Nella esportazione:
1• Deve chiarirsi la quantità, che non può

essere minore di 5 ettolitri, la dogana donde
vuolsi esportare e il termine in cui ne saràfatta
l'esportazione;
2° La birra dev'essere riposta in botti, le

quali, fatte le debite verificazioni, sono dall'uf-
ficio daziario suggellate e trasportate alla do-

gana di frontiera con apposita bolletta, seguen-
do le regole pel trasporto da una dogana al-
l'altra •
3• IÅ dogana, verificata l'incolumità dei sug-

gelli, la qualita e quantità della birra, rilascia
l'attestazione di nacita.
Constatato l'adempimento di tali condizioni,

e presentata l'attestazione d'uscita della birra,
la direzione delle gabelle del compartimento in
cui trovasi la fabbrica dispone la restituzione
del dazio, se la riscossione è fatta dal Governo
o da suo appaltatore.

Art. 78. - Alhonamenti.

Colle regole prescritte dagli articoli 65 e 66

possono i fabbricatori di birra di un comune,
insieme o individualmente, abbonarsi pel paga-
mento dei dazi mediante canone annuo. Bensì
è loro vietato durante l'abbonamento di appor-
tare alcuna variazione per aumentare o dare
maggiore sviluppo aimezzi diproduzione,senza
farne preventiva dichiarazione alla direzione
compartimentale delle gabelle, la quale, secondo
i casi, vincola il permesso all'aumento del ca-
none da convemrsa.
L'abbonato non ha diritto a restituzione di

dazio per la birra che spedisce all'estero.

Caro II.-Fabbriche di acque gassose.
Art.79.- Dichiararione dell'industria e

condiziom dei locali edapparati.
Le disposizioni degli articoli 67, 68 e 69 in-

torno alla notifica della industria della birra,
condizioni e verifiche dei locali della fabbrica,
condizioni degli apparati e corrispondenza dei
recipienti, sono apphcabili alla mdustria delle

acque gassose colle seguenti modificazioni:
1• Nella dichiarazione per la fabbrica, invece

di quanto è prescritto ai numeri 4, 5 o 6, de-
vono indicarsi:
a) I recipienti in cui si tengono le materie

prime, loro numero e capacità;
b) Gli apparati per la produzione, loro nu.

mero, e per ciascuno la descrizione e forza

produttiva per ogni operazione e per ogni gior-
no di lavoro ;
c) Numero delle bottiglie per ciascuna specie;
2• Gli apparati per la saturazione gassosa

dei liquidi non possono avere una forza produt-
tiva minore di 34 litri (50 bottiglie) per ogni
ora ;
3• E aita la verificazione dei locali e degli

apparati agenti daziari suggellano i rubi-
netti dei i pei quali il gas si comunica ai li-
quidi da saturarsa.
Sono dispensati dall'obbligo della dichiara-

zione i farmacisti che preparano acque gassose
ad esclusivo uso della loro professione.

Art. 80.- Elementi di tassazione.

Per le acque gassose il dazio si riscuote
Bulla loro quantità desunta dalla forza produt-
tiva degli apparatiper ogni giorno di lavoro.
Art. 81.- Discipline per la prodneione.
Le regole e norme prescritte in riguardo alla

dichiarazione (art. 7 I), al principio, all'esecu-
zione e variazioni della produzione (73), al pa-
gamento (72), ed a'casi di restituzione dei dazi
(74), ai registri di fabbrica (75) ed alla sovra-

tassa sulla birra estera (76), sono applicabili
alla industria delle acque gassose con le se-

guenti ytodificazioni:
10 Nella dichiarazione della produzione si

deve indicare:
a) La qualità e quantità delle materie prime

che trovasi avere il fabbricatore ;

b) La qualità e quantità di quelle da impie-
warsi in ogni giorno di lavoro;
c) li ( oo della lavorazione, ossia l'ora in

cui principia e qu; in cui fimsce;
d) Il giorno e l'ora in cui

' materie impie-
gate si versano nel vaso generatore deÍ RT e

fora in cui si comincia ognioperazione secondo
la stabilita durata;
e) La qualità e quantità del liquido che verrå

saturato di gaz in ogni operazione od in ogni
ora, indicando ilnamero delle bottiglie da riem-
pirsi;
f) Il corrispondente prodotto in ettolitri com-

plessivamente per ogni giorno.

2 Non si possono versare le materie da im-
giegarsi nel vaso generatore del gas senza avere
m fabbrica 14 bolletta, nè primadell'ora in que-
sta indicata.
3• Volendosi váriare metodo di produzione, o

impiegare matetiý diverse, si dovrà prima pre-
BentBTO RES BROTa dichiarazione.
4• Non si possono tenere in fabbrica materie

prime diserse delle dichiarate.
5• All'ora indicata nella dichiarazione per il

termine della operazione, o appena ottenuta la
dichiarata quantità di prodotto, si debbono
aprire i rubinetti dei taba pei quali si comunica
il gas e scaricare del tutto il recipiente di con-
densazione.
60 I liquidi saturi di gaz vanno ripostiinbot-

tiglie e si annota volta per volta nei registri
qualunque spedizione se ne faccia, accompa-
gnandola con una polizza staccata'da apposito
libro parafato dall'nflicio daziario qualora sia
per piti di 30 bottiglie.
7* Finalmente le sovratasse sulle acque gas-

sose importate dan'estero si esigono compu-
tando per altrettanti ettohtri i quintali su cui
si riscuotono i diritti doganali.
Art. 82. - Restituzione del dazio per le acque

sose esportage, ed abbonamenti delle fab-

Per ottenere la restituzione del dazio pagato
per le acque gassose che si esportano all'estero
devono adempirai le condizioni prescritte dal-
l'art. 77 per la birra esportata all'estero, con
che però le acque gassoso in bottiglie siano ri-
poste in ceste o casse da suggellarsi dall'uflicio
daziario.
Possono i fabikicatori delle acque gassose

abbonarsi insieme o individualmente pel paga-
mento dei dazi colle regole dettate dalP art. 78
pei fabbricatori di birra.

(continsa)

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA
ISTItUZIONE

Visto il regolamento pei posti gratuiti an-
nessi ai licei ginnasiali e convitti nazionali delle
provincie napoletane approvato col R. decreto
1• giugno 1862;
Vista la proposta del signor prefetto della

provincia di Principato Ulteriore in conformità
dell'art. 11 del citato regolamento sull'esito del-
l'esame di concorso ad un posto semigratuito
vacante nel convitto nazionale di Avellino se-

guito nei giorni 25 e 26 agosto ultimo;
Udito Pavviso dellispettorato generale di

pubblica istruzione per gli studi secondari clas-
sici sulla relaziong della Commissione an•min•-
trice;

Decreta:
Il giovinetto Criscitelli Carmine è dichiarato

vincitore del posto semigratuito vacante nel
convitto nazionale di Avellino.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.

Firenze, 30 novembre 1866.
Pei Ministro: NAPOLI.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE 6ENERALB DELLE TASSE E DEL DEKANIO.

11decreto Reale 14 luglio 1866, n•3122, sulle
tasse di bollo stabilisce al n' 13 delParticolo 20
che le petizioni, istanze e ricorsi che si presen-
tano alle autorità ed uffici governativi ed alle
pubbliche Amministrazioni sono soggetti alla
tassa di centesimi cinquanta; ed al successivo
no 31 dello stesso articolo dispone che le peti-
zioni, istanze e ricorsi stragiudiziali che si pre-
sentano ai Ministeri, alla Corte dei conti, alla
Corte di cassazione ed al Consiglio di Stato
sono soggetti alla tassa di hre una.
Le tasse come sopra determmate possono es-

sere corrisposte mediante l'impiego di fogli di
carta filigranata e bollata, o con l'applicazione
delle corrispondenti marche da bollo a norma
delle disposizioni degh articoli 13 e 20 del citato
decreto.
Nel ricordare queste disposizioni del Regio

decreto 14 lugho 1866, si prevengono tutti co-
loro che possono averri interesse, che le peti-
zioni,1stanze o ricorsi che fossero mancanti del
prescritto bollo o muniti di ballo insufficiente,
non saranno posti in corso dalle autorità od
ultici cui fossero presentati, e si considereranno
come nulli e non avvenuti a termini dell'arti-
colo 51 del decreto sopra citato.

MINISTERO DELLE FINANZID
MRBZIONE GRIÈERALS DEL TESORO

AVVISO.
Essendosi smarrita la quietanza n• 1065, di

L. 470, rilasciata sull'esercizio 1866 dalla Teso-
reria centrale addi 2 novembre 1866 a favore
del tesoriere della provincia di Piacenza cay.

Luigi Roero per fondo somministrato,'siavverte
chiunque possa averri mteresse che, trascorsi
giorni trenta da questa pubblicazione senza che
siasi fatta opposizione al Ministero, direzione
generale del Tesoro, si provvederà a termini
deivigenti regolamenti al rilascio di un certifi-
cato equivalente.

Il Diretters Capo della 5' Divisions
Taucmst.

MINISTERO D'AGRICOLTUßA, INDUSTIIIA
E COMMERCIO.

Si diffidano tutti gl'imprenditori e fornitori
adoperati dal Ministero daagricoltura, industria
e commercio di presentare i conti delle opere o
forniture da loro fatte in quadruplice originale,
mese per mese; uno dei quali dovrà essere m

carta da bollo da centesimi 50 qualora la som-
ma da pagare oltrepassi le L. 20.
Così nchiedendo il rigore delle regole ammi-

nistrative, se i signori fornitori ed imprenditori
suddettinon vi si conformeranno, il Ministero
non ri6ponde delle conseguenze che potranno
nascere sia per ritardo di pagamento, sia per
prescrizione e perdita di dirittiincorsa a mente
del Codice civile, specialmente dopo chiuso l'e-
sercizio del bilancio.

Il capo del gs6inetto
G. Gmsn.

MINISTERO D'AGRICOLTUR&, 1NDUSTRIA
E COMMERCIO.

In conformità di quanto fu dichiarato nel nu-
mero 150 di questa Gazzetta le Direzioni.dei
giornali sono avvertite che, quando il Ministero
d'agricoltura, industria e commercio non abbia
rinnovato l'associazione a'fogli periodici da lui
ricevuti, s'intende che essa sia cessata.
Si diffidano poi tutti coloro che inviano allo

stesso Ministero libri, programmi di giornali, o
altre pubblicazioni, che il medesimo non è ob-
bligato a farne acquisto, se non l'avrà dichia-
rato espressamente per iscritto.
E si avvertono i signori librai, editori e diret-

tori di giornali che nessun ordine sarà ricono-
sciuto dal Ministero d'agricoltura e commercio,
se non quando sia stato dato per iscritto dal
ministro o dal segretario generale.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO

DI TARAIJTO.
11 giorno 29 agosto passato, nella spiaggia di

Torre Cruccoli venne ricoperato un bottasso di
legno, vuoto, legato con un capo di fune, ed un
pezzo di ferro quadrato del peso di chilog. 40,
il inito peritatoper lire 11.
Chiunque vanti ragione sul detto ricupero,

ne potrà avanzare reclamo entro i termim pre-
scritti dall'art. 140 del Codice per la marina
mercantite.
Taranto, 1•dicembre 1866.

Il capitanodi porto
Fe C&POM.

NOTIZIE ESTERE

INGIIILTERRA.- Si legge nel Times:
L'imperatore Napoleone che ci ha liberati

dallanoia dei passaporti, può ora coghere la
opportunità di completare quel grande atto di
benevolenza togliendo Pesame delle dogane per
i viaggiatori ordinari. L'occasiona la dà la Espo-
sizione, se pure non rende necessario il provve-
dimento. Nei sette mesi chedee durare non sarà
un migliaio dipasseggieri il giorno che ibattelli
delle dueprincipali compagnie trasporteranno,
ma due o tre mila forse, e sarà impossibile di
visitare i bagagli al loro giungere la sera, e tal-
volta a mezzanotte.

- Lo stesso giornale ha da Dublino 2 cor-

rente:
La Gassetta di Dublino nella edizione serale

contiene un proclama che mette tutta la contes
di Limerick in istato di assedio. (Peace preser-
eation act).
- Si legge nello stesso giornale in data di

Dublino 1 decembre:
La eccitazione per il fenianismo aumenta

ogui giorno per i nuovi arresti e la scoperta di
armi e mumzioni.Ieri ne furono fatti altri tre
in questa città.

11 Cork Examiner racconta che lord Zermoy,
luogotenente della contes di Cork, ha fatto chia-
mare i deputati luogotenenti ed i magistrati di
quella grande contea per lunedi prossimo, por
esaminare insieme il da farsi per la conserva-
zione della pace. Sua Signoria adunò lo stessa

meeting l'autunno scorso, ed ebbe un ellettb sa-
lutare sull'anirgo del pubblico.
- Si legga nel Morning Post del 3:
Sabato la polizia ha arrestato in Londra und

persona chiamata Stefano hieany per un ordine
vegato da I)nblino, per sospetto di fenlanismo.
Fu inandato subito a Dublino ove sarå essmi-
nato.

- Si legge nel Times del 4 corrente:
- Gli operai della metropoli e di altreparti del

paese manifestarono ieri la loro opinione sulla
questione della riforms. Eglino lo fecero col
maggiore ordine, nelmiglior modoe con minori
inconvenienti pel pubblico in generale di quello
che si fosse da prima credato.
E questo soddisfacente risultato si è rag-

giunto, perchè quasi tuttii desiderii dei promo.
tori nonebbero efetto. La dimostrazione non si
adunò in nissun parco pubblico. La lega per la
riforma ricusò un luogo oferto dal Governo, e
invece furono accettate le oferte di un uomo
che si annovera tra coloro che hanno Pintento
di screditare le dimostrazioni.
E invece di raggiunger lo scopo di fare una

dimostrazione più grande di quante no furono
fatte nelle provmete, molte tra quelle fatte in
varie parti del Regno sorpassarono in numero

quella della metropoli.
Oltre Ferrore dei promotori nel calcolare

la loro influenza bisogna notare che la dimo-
strazione si fece alla luce del giorno, ed il çon-
tegno ammirabile degli operai non fa distur-
bato da violenze commesse sul cader della
notte, dalla parte più abietta della società. Se

avverste.
Ad ogni modo anche i pill aspri e risoluti

conservatori bisogna che concedano che i più
intelligenti operat sono eguali almeno, in tutto
ciò che costituisce il buon cittadino, at più ple-
colinegozianti cheposseggono lafranchigia. Ogni
Inglese può andare orgoglioso del contegno di
quelli che ieri andarono a Beaufort-house, in
mezzo a pozze di fango, ed esposti alla pioggia
per afermare il principio che fortemente sen-
tono nell'animo loro.

- Si legge nelMorning Post del 4:
Ieri avvenne la grande riunione delle società

commerciali da Londra, le quali condotte dal
Comitato della riforma si proposero di dimo-
strare che non hanno quella indigerenza poli-
tica per la riforma di cui le accusano glí ora-
tori della Camera dei comuni.
Per quanto il Comitato s'indnatriasse per or-

ganizzarla, sbagliò decisamente nel calcolare il
numero di quelli che vi avrebbero asstatito.
Moltifiglidellavoro mostrarono cheposseggono
miglior senso di quello che loro si attribuisee,
restando alle loro officine, ansichè seguire il
consiglio di chi li persuade ad abbandonarle;
le società furono organizzate per intenti com-
tuerciali e non politici.
Juvece dei tanto vantati 200,000 uomini ÿro-

messi, la cifra più alta di quelli che ieri sa ve-
devano in processione non passò i 25,000; e
alcuni uominimilitari, giudici competenti, in-
clinano a credere che fossero circa 15,000 ope-
rai. Anche il tempo può avere avuto la sua

parte nell'attennarne il numero, perchèilgiorno
prometteva poco, nò faceva mestieri di grande
pratica meteorologicaperprevedereche sarebbe
stato plovoso.

FRANCIA. - Si legge nella France:
Veniamo assicurati che nelPultima riunione

della Commissione delle forze nazionali sono
state scambiate fra imembri che lacompongono
molte comunicazioni, e cheessendo d'accordo già
sulle mannima generali del progetto da agtto-
porre alle Camere, hanno creduto inutile il riu-
mrsi di nuoko.
Pel sistema adottato non rimangono a (lisen-

tere che pochi puntididettaglio, puntiche sono
già stati demandati ad una uommissione.
Pauss11. - L'Agenzia Havas ha da Ber-

e or Ebecker ed i suoi amici hanno
posto aBa Camera dei deputati un eme
mento col quale si dimandaal goterno che pre-
senti immediatamente unprogetto di legge per
la riunione delLauenbourg alls Prussia, ed un
articolo addizionale alla legge d'incorporazione
dei Ducatidell'Elba, relativo a questa unione.
AusTRIA. - Si legge nel Wien. Journal:
I giornali ungheresi d'ogni colore protestano

contro l'indirizzo della Dieta dell'Austria infe-
riore.

.....
In questo progetto si propone laconvoca-

zione di un Reichsrath ristretto.
Come le abbianto detto altre volte, e lo ripe- -

tiamoora,volerconvocale il Reicharath ristretto
per organissare l'impero, gli è un raccomandare
una innovazione e confessare aRo stesso tempo
la impossibilità di far rivivere il Reicharath
pieno.
Questa confessione lia la sua isnportanza, noi

la riportiatie senza pronunciarci sul valore del
mezzo raccoinandato.
La Dieta della Stiria èsemiire incerta fra un

indirizzo ed una semplice risoluzione.
IA sola cosa che sia possibile ainora si è che

i membri i piik autorevoli del partito autonomi-
sta sono stati nominati membri della Commis-
sione dell'indirizzo.
Questiuomini, qualunque sia la loro posizione

di fronte al Goverrió; hon vorranno di certo
cercare di provocare un compromesso coll'Un-
gheria.

quest'opportuna apostrofe. - « Perché avete

voi abbandonata la strada nella quale trovando
le tappe che si chiamano la Cameriera Amorosa,
la Donna Romantica e il Medico Condotto, vi

sareste accorto , che essa vi conduceva al

domicilio dell'arte? E credete forse che le

yostre Due strade vi diano una scorciatoia per

andare a trovare la casa d'industria, che paga
un tanto per cento l'irritazione delle passioni
civili? Caro mio, (lasciamo di fare la quístione
di decoro per un autore, ma stando alla que-

stione d'industria) esppiate che quella casa for-
Annatamente ha fatto bancarotta, e una prova

se sia la vostra commedia. - Voi avete scelto

un tema alla Federici e all'Avelloni e l'avete

svolto creandovi fatti e tipi che mettessero in-

manzi al pubblico quelle contemporanee nostre

Iniserie che si chiamano le polemiche di corru-
gioni sociali, che vanno a dilaniare le riputa-
zioni degli uomini pubblici. - Voi avete cro-

dato che il mettere in iscena intrighi disonesti

CIIe s'aggirano intorno aHa Rappresentanza po-

¾tica possa procacciarvi una teatrale dimostra-
zione dipartito mascherata sotto forma d'un

frenetico applauso al merito letterario, il quale
desse credito e fortuna allo scrittore; ma vi

siete inguna‡o; il pubblico s' è indignato invece

di avere scorto nel vostro dramma allusioni a

pubblici e privati dolori, ch'egli vuole dimenti-
care specialmente sul teatro I -- Signor Castel-
vecchio, voi avete un bello ingegno drammatico,
siete un provetto conoscitore dell'arte scenica,
tornate ai vostri nobili studii, che vi diedero

un bel nome e siate persuaso che ne avrete

nobili e lucrosi compensi.
L'autore del Figlio di Famiglia -- il signor

G. Costetti s' è esposto al verdetto del pub-
blico con un nuovo dramma intitolato Il Do-

were, e il pubblico e i eritici a voca e per iscritto

glielo hanno dito, ed egli lo ha ricevuto con

quella dignitosa modestia di chi sente in co-

acienza di avere abbastanza criterio per isceve-

rare le ragioni dell'amor proprio da quelle
della giusta critica, farne pro e correggere il

lavoro senza punto montare in bizza come certi
scrittori di mia conoscenza che tanto più si of-
fendono delle censure quanto già esse sono ra-

gionevoli e cortesi, perchè non offrono lacomo-
dità di atteggiarsi ín ví‡time magnanimamente
serene riaguardandole come asinerie d'invidi

avversarii. - So che il signor Costetti, ,visto
l'efetto del suo lavoro e sentitene le critiche
sta pensando di portarvi qua e là alcune modþ
ficazioni e di fondere il quarto e il quinto atto

in un solo affin di condurre l'azione (che era
forse un po' strascinata per le lunghe) al suo
diretto svolgimento.
Il dramma del Costetti ci mostra il congitto

dell'amore col dovere del magistrato, che deve
giudicare il figlio della donna delsuo cuore im-

putato d'avere trafugata una somma da una
cassa d'un banco in cui era impiegato.- Il Co-
stetti con questo suo tentìtivo ha evocata la
tendenza dell'antica scuola, che ha fede nella
umana virtù per fermare la perniciosa tendenza
della moderna scuola, che insinua la sfiducia
nella forza dei morali principii sulle voglie
prave d'una società materialista. -- Tutti i piû
severi censori di questo dramma convengono
nella bontà dell'assunto, nella efficacia delle si-
tuazioni commoventi e nella maestria di alcune
delle princiP41i scene che svolgono il suo con-

cetto. - Tutti convengono che nel primo atto
Pazione ò bey iniziata, bene accennati i caret-
teri, bene espressi gli affetti, che nel secondo
atto non hanno cheasopprimersi quattro o cin-

que batiste (come dicono i comici) per chiuderlo
nel pynto in cui si compie il guadro. Se poi
l'autore nella fusione dei due ultimi atti ‡roverà
Igodo che un personaggio, il quale comparisce
quasi per avvertire che contribuirà come un

mezzo provvidenziale ad uno scioglimenfo for-
tunato, in realtà vi riesca, egli vedrà che l'effetto
scenico del suo terzo atto applaudito ne prepá-
rerà uno maggiore alla fine del dramma.
Io non credo di dover anahzzare un'opera

che ebbe solo unesperingento, e che è destinata,
dopo questaprimaprova, a ricomparire rifattag
solo mi restringerò a dargli alcuni consigli che
hanno un po' d'autorità per essere dedotti dalle
osservazioni di coloro che sensa amori e senza
odii preconcetti desiderano che Popera sua rie-
sõa compita nelle sue parti accessorie com'èpre-
gievole nella sua sostanza.
Veda Pantore di rendere più imperioso il bi-

sogno nel figlio della vedova di sovvenirePamico
a cui deve la vitacol danaro rubato per dareuna
circostanza attenuante al delitto d' un gio-
vane non inclinato ad azioni prave. -- Veda (se
può) di rendere persuaso il pubblico che ilma.
L'istr4to era nella necessità di stare al suo po-
sto di giudice in una causa dalla quale, forse
senza mancare afatto al suo dovere, poteva de-
clinare d'avervi parte. -- Veda di rendere meno
improbabilelaridicolastupiditadelPavvocatore-
latore, che privo affatto di scienza e di casoiensa
non ha neppure quella vernice di coltura e quel
tatto sociale pei quali i part guai ey,sungono a

cariche non meritate. - Veda nelle scene del
ministro, che s'interessa perchè il giovane im-
putato sia assoluto e la madre sia consolata, di
conservare la dignità e la prudenza che neces-
sariamente non possono mancare in persona
giunta ad un grado tanto cospicuo.
Cangiando e sopprimendo poche frasi egli

correggerà quelle due o tre scene che sono d'al-
tronde maestrevolmente condotte. - Veda fi-
nalmente nello stile di temperare certe frasi
troppo liriche nei momenti di passione, e certi
scherzi troppo bassi ed eccentrici ne' punti co-
mici, che tolgono al dialogo la spontaneitä, la
naturalezza e il decoro voluto dalla scena.
Se questo lavoro, come spero, ricomparirà e-

mendato in queste parti, che gli tolsero la sod-
disfazione di un plauso senza contrasti, potrå
avereuna solenne testimonianzadi quel crescente
favore del pubblico a cui andavasi abituando
questonostro egregio poeta drammatico.- Ala
già ce ne offrono una caparra la suamodestia e
la sua perseveranza, che sono leprerogatived'un
nobile ingegno.

OMICRON.



GARERTTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

La Dieta deRa Moravia deve disentere un
progetto d'mdirizzo il quale invoca in termini
precisi, ma rispettosi, il diploma d'ottobre,
mentre il progetto della minoranza, redatto dal

Doda Giskra, si avvicina più alle idee
Dieta delPAnstria inferiore.

Questibrevi cenni bastano per mostrare che
fra le Diete non esiste un perfetto accordo ri-
guardo alle grandi questiom.
Come è impossabile tener conto dei voti espo-

sti.da tutte le Diete, così non sarebbe prudente
il tenerlo esclusivamente delfopinione dell'una
o de1Paltra.
Fra tutte queste manifestizioni delle Diete

non vi ò che la mediache abbia importanza, e
crediamo chela Dieta dell'Austria inferiore si
sia tenuta molto lontana da questa via di
mezzo.

-- H Deöa#s di Vienna,lamentando che i de-
putati della Dieta provinciale delfAustria in-
fenore, per mostrare in modo così energico i
loro sentimenti austriaci, abbiano trascurate le
questioni positive per sostituirvi le personali,
quan npetendo II detto : « levati, che io mi
metta al tuo posto a senza risolvere alcuna

no preluninare, e ,senza rispondere a

non meno importante di sapere cioè a
sarà dato il posto, termina colle seguenti

parole:
« I giorni delPinazione sono passati.
s Un nuovo spirito è penetratonelle sfere go-

vernative, e secondo ogm apparenza questo spt-
rito è vigoroso ed energico: esso ha tutto ciò
che vuoÍe, e la pubblica opinionenella sua mag-
gioranza preponderante non si sentira punto
disposta a porre si proprio veto al suo pro-
Bramma.
« Esso vuole il rispetto del diritto, la posi-

zione di grande potenza delPImpero, l'accordo
colPUngheria tale da dare piena ed intera sod-
disfazione alle sue giuste pretese, e garantire
allo stesso tempo quanto appartiene alfImpero;
vuole appagata la metà ooga'ilentale dell'Impero,
Protetto il vincolo che legò sin ora i suoi difte-
renti paesi; esso tiene a che diventi una verità
il detto: Nil de nobis eine noõis, e vuole aprire
una larga strada alla liberta ponendola sotto la

tezione di una respam..hilità ministeriale ef-
TA. I

SVIZZERA. -- A proposito del Consiglio na-
zionale stato moddicato colle ultime elezioni
del novembre si scrive da Berna 30 novembre
alfIndép. Belge:
Quanto al colore politico del Consiglio na-

zionale nel suo assieme come Corpo legislativo,
ed alla direzione checontinuera a dare agli af-
fari interni della Brizzera d'accordo colfaltra
Camera, il Consiglio degli Stati, e col Consiglio
federale, i cambiamenti avvenuti nel personale
non avra omttom kontano ha perduto
qualenerappresentante; neha to qual-
cono il partito conservatore li e; il partito
radicale non si è rinforzato, seppure non vide
rimpicciolirsi la posizione che teneva prima.
I?elemento del liberalismo moderato,delpro-

gresso costante ma saggio e ragionevole conti-
nuerà ad avere nel seno del Consiglio nazionale
svizzero una superiorità incontestabile, e que-
sta a grande vantaggio della Confederazione, i
cuidestini glisaranno forse affidati in tempi
difBaili per un piccolo paese neutrale.
PAESI BASSI. - Si legge nel Afonit0NY Ñ¾

gotr :
Si ha dalPAja che la seconda Camera degli

Stati generali ha convalidate nella loro totalitä
1e ultime elezioni.

11 signor di Reenen, ultimo presidente di que-
sta assembles, è stato nuovamentedestinato dal
re alle stesse funzioni.
E ministro clelle finanze laa presentato il bi-

lancio pel 1867 chenonmodifica in modo impor-
tante il bilancio dell'anno precedente.

SPAGNA. - 11 Afoniteur nel suo bellet.tino
del 3 dice:
Le nostre corrispondenze ci annunziano che

nelle ekzionipel rinnovamento delle deputazioni
provinciali 11 governospagnuolo ha trionfato per
tutto nella Catalogna, salvo a Barcellona dove
riuscirono due deputati progressisti.
AxERICA. -- 11 ÎimeS ha da Filadelfia, 19

novembre:
Nella imminente sportura del Congresso sa-

ranno richieste delle informazioni intorno alla
condotta della Prussia verso i cittatini ameri-
cani, che trano in Germania durante l'ultima

guerra; e la tempra di questo popolo è tale che
sarà necessano mvestigare completamente la
cosa. La Prussia è accusata di aver costretto i
cittadini americani a servire ne'suoi eserciti. Si
dice di più che la condotta del ministro ameri-
cano a Berlino non he BTato l'approvazione del
governo di Washington.
Ninn dubbio che le autorità canadesi non

condiscendano al desiderio del governo ameri-
cano nel sospendere l'esecuzione delle sentenze
dei Feniani a Toronto. Si diceva in NuotaYork
che il govemo del Canadà non avrebbe fatto ap-
piccare nessun prigioniero, le sentenze però non
sarebbero commutate, ma sospese. T Feniani
sarebbero sostenuti come ostaggio del modo di
condursi della fratellanza negli Stati Uniti.
E mentre gli eventi volgono propizi ai prigio-

nieri del Canada, i Femam.adunano meetings
dopo meetsags, e invecedi conciliare, minacciano
e fremono. A Buffalo con ridevole energia risol-
vettero che a porterebbero la guerra contro la
Gran Bretagna, finchè nonavesse emancipato la
Irlanda. » Altri vogliono cancellare fin leultime
tracciedell'Inghilterradal continenteatnericano.
Però 14,000 soldati inglesi nel Canada, oltre i
volontari, esercitano una salatare influenza su
queste stolte minaccie.

AÍESSIco. -- Il battello inglese la ßensa è
arrivato ieri, in ritardo, aSouthampton col cor-
riere del Messico. Gli ultimi dispacci sono del
1•novembre; a quella data Pimperatore MB68i-
miliano infermo, di febbre intermittente, era a

Orizaba dal 27 di ottobre. Quando partì il cor-
riere non era noto quanto S. M. si trattenesse
in quel luogo.
Il maresciallo Bazaine è tornato il 10 ottobre

a )[essico, dopo aver visitato rapidamente Pue-
bla. Il 13 di ottobre il generale Clinchant che
accompagnava il maresciallo, era stato mandato
a Huesteca. Giunto a Tulacingo si e abboccato
col colonnello austriaco Polhac, il quale si ðdi-
retto a Huachinango, ove gliansihari messicani
avevano da vendicarsi di molti anni di oppres-
sione e di brigantaggio.
La colonna austro-messicana ha incontrato il

nemico il 15, l'ha messo in fuga ed ò entrata in

Huachinango. Dopo ciò il generale Clinchant à
tornato a Messico il 20.
In alcuni scontri nel Alijhoncan e nel Jalisco

le truppe imperiali hanno sempre vmto.
CHILI' E PERU'. - Si legge nel 2'imes del 8

corrente:
La mediazione proposta dall'Inghilterra e

dalla Francia nella guerra tra la Spagna ed il
Chill occupa tutta la stampa. Si dice che il go-
verno chiliano ha accettato le prODOSiziOBi Of•
fertegli, ma non énotizia ufliciale. È certo che i
ministri dell'Equatore e di Bolivia residenti a
Santiago, consultati, non mostrarono per parte
loro resistenza alcuna dacchè i paesi loro non

erane stati offesi dallaSpagna.LaBolivia e l'E-
quatore sono entrati ne1Paueanza solo in difesa
dei comuni interessi americani.
Le condizioni della mediazione sarannoprima

l'armistizio e secondo, la Spagna e le Repub-
bliche alleate concederanno alle potense media-
trici di preparare le basi per la pace, mentre i
belligeranti saranno hben di accettare o rica-
sare le condizioni loro poste.
Nel Chill, vicino a , sono state sco-

perte delle altre miniere ro.

NOTillE E FATTI DIVERSI
Fïrensa. - Sappiamo, dico la Gassena delf Umbria

del 6,che la Deputazionemunic. di Perugia, recatasi
in Firense per ofrire a Sua Maestà lo stipo per cu-
stodire la Coronadel Re d'Italia, è stata accolta dal
signor prefetto del Realipalazzi, marchesedi Breme,
con modi della pia squisita gentilezza, e che oggi
sarà ricevuta dal Ro insieme all'autore dellostipo,
Alessandro Monteneri, che è di già stato invitato a
scegliere net Palazzo Pitti quella sala che crederà
pià conveniente per collocare ilmobile suddetto.

- Leggesi nella Perseveransa:
Favorita da un tempo magnifico avea luoge ieri

mattina in Monza la solenne cerimoniadella restitu-
zione della Corona ferrea,della quale a tutti sonnote
le vicende in questiultimianni.
La città era tuttaparataa festa. Bandiere ed arazzi

alle finestre, musiche nelle vie, percorse da straor-
dinarie massedi popolo.
Nella pl2Esadel duomo avanti la portadella chiesa

sorgeva un padiglione adorno di bandiere nazionali:
sullaporta stessa leggevasi la seguente iscrizione:

A Die Ottimo Massimo
Perek la Sacra Corons Ferrea
Monumento di Religione e di Regno

Da sette anni exulante
Rigornaoggiaffanticasede

Vindice « ßestilstore
Yinorio Emanuale Secondo

Re d'Italia
Solenne rendimento di grasie
Cespisuso degli ordini tutti

Eanticipe gaudio dei novelli fasti
Del Ferro

Non più auspicio e fregio
Che d'ItaliAugusti

Alle ore if ant. la Deputazione mandata dal Re,
composta dal generale Solaroli, da uncerimoniere
di Corte,e da un ufficiale di CasaReale,in carrozzadi
gran gala, alla quale faceva seguito altra, in cui se-
devano due ufficiali della Casa militare di S. A. R. il
Principe Umberto, mosse dal palazzo diCorte prece-
datae soortata da pelottoni di cavalleria, uno dato
dalreggimentocavalleggierid'Alessandria,ilsecondo
dagli ussari di Piacenza. 11 generale Solaroli teneva
sui ginocchi sopra un cuscino laCorona; dirimpetto
a lui stavano i nobilUsignori Panissera e Coeconito.
Giunta la Deputazione alla basilica, venne sotto it

il padiglione accolta dal clero in granpompa, dal sin-
daco e dalla Giunta municipalemonzese, e da molte
rappresentanze delle autorità civili e militari, fra cui
figurava anche ilprefelto dellaprovincia, marchese
Di Villamarina. Laguardia nazionale ed i bersaglieri
facevano spalliera dalla portadella chiesa at!'altare:
ai piedidi questo erano le rappresentanze delle so-
cietà operaie collo loro baniere ed i molti invitati.
Seeso dalla carrozza ilgenerale Solaroli, pronun-

eiando pophe parole di circos:anza, consegnava sotto
il padiglione la Coronaall'arciprete della basilica. A
lui rispondevano 11 sindaco e lo stesso arciprete,
dopo di che processionalmente tutti recaronsi alfal-
tar maggiore, ove la Corona venne deposta.
La Deputarlone e le autorità si ritirarono quindi

per istendere l'atto notarile di restitutione, e cosi
ebbe line questa solenne cerimonia, che da una la-
pida commemorativa verrà ricordata ai ventari, ri-
battezzandosi lo storico diademacol nome di Corona
d'Italia.

- Aggiungiamo ora i ragguagli che ci dà intorno
alla partenzadella Corona da Torino la Gazzetta di
Torino del 6 :

Ieri mattina la Corona di ferro, collocata in ele-
gantissima casetta,dallasalad'armifu portata invia
San Lazzaro presso 11 generale Solaroli. Di qui venne
portata dallo stesso generalealla stazione della fer-
rovia, ove erano ad attenderla il generale Seyssel, il
gran cerimoniere di Corte, un ullieiale d'ordinanza
di S. M. e i delegati del municipio e della basilica di
Monza,venuti espressamenteaTorino per accompa•
gnare quel prezioso diadema.
Tutti questi egregl personaggi,che compongono la

Deputazione nominataper questo da S. M., partiro-
no, come dicemmo ieri, con treno diretto e fecero so-
sta a Milano nella scorsa notte.
Stamane alle ti la Deputazione deve ater fatto il

ago ingresso in Monza, in carrozza di gala, scortata
da un distgecamento di cavalleria.
Secondo un eerimoniale ad Isop si è stabilito che

la funzione abbia luogo sulla piazza del duomo ,

ove un ricco padiglione accoglierà tutte le rappre-
sentanze ecelesiastiche, civili o militari. Interver-
ranno pure gÏt istitufi d'istruzione e beneficenta, le
società operaie e Ïa b2nda musicale. Ivi si stenderà
l'atto notarile direstituzione, ed una lapideeenime-
morativa inaugurerà l'avvenimento, che ribattezzerà
il diadems col ano veronome di Corona d'Italia.
E cosi questo digdema dopo avere incoronato Be-

rengario in Milano (888), Rodolfo di Borgogna in Pa-
via (921), Ottone III in Monra (996), Arrigo III in Mi-
Iano (1066), Arrigo IV in Milano (1081), Corrado Ifl in
Monaa (if38), Federico I in MODER (iÌ$$), Arrigg Ÿl
in Monza (1191), Carlo IV inMilano (1355), Sigismondo
in Milano (1431), Federico III in Roma (1452,, Massi-
miliano I in Germania (i496),Carlo V inBologna (1530),
Napoleone I in Milano (1805), e Ferdinando I d'Au-
stria in Milano (1838); dopo essere stata impegnata
per bisogno di denaro dai Torriani, signori di Mila-
no, nel i273 e riscattata da Ottone Visconti nel 1319;
dopo averpercorso mezza II:dia e viaggiato all'este.
ro, speriamo che la Corona ferrea non si muoverà
più dal duomodi Monza.

-- Dal prezzi delle grasce vendute al mercato di
Firenze del 23 novembre ricavasi:
Pane l' qualità per ogni chilogr. . . . . . .

L. 0 47
a 2. • ......» 044
a 3. e ......» 04f
a 4" • ....,,n 038

Vino vecchio rosso l' qualità ogni ettelitro a 76 78
a 2* • a 65 81
a 3. • • 48 26

Vino nuovo rosso i" qualità ogni ettolitro a 40 14
a 2• a a 46 07
• 3· s a 36 86
a ga e a 27 43

Olio vecchio a fredde l' quaLogni ettolitro a 168 53
a y a a 155 55
m andante e a 150 77
· difettoso a e 139 10

Patate ta gualità ogni 100 obiluirammi . . • 14 73
m 2* . . . • 10 30

Marroni l' qualità ogni ettolitro . . . . . .
• f2 91

a 2· , ......» ti 49

- U comande della brigata granatieri di Lombar.
dia da Venezia ò trasferto a Treviso.
Il 4* reggimentogranatieri da Venezia à trasferto

in Treviso.
E comando della brigata natieri di Napoli da

Treviso è trasferto in Terni.
L'8• reggimento granatieri da Treviso ë trasferto

in Terni.
Il 650 reggimento fanterla truvasi in Eboli.
Il 66* id. id. in Nocera.
Dovendo considerarsi come non avvenuta la varis-

Ilone portata nel bollettino n•128, del 28 novembre
1806:
11 26• battaglione bersagilerf da Alinita è trasferto

a Sora.
11 44° battaglione bersaglieri da Montarsoli è tras-

ferto a Sora.
I sottonotati depositi di cavalleria nel giornoa cla-

sonnoassegnato muoveranno dalle loro attuali stanze
per riunirsi ai rispettivia'eggimenti:
Il deposito PiemonteReale cavaneria, 10dicembre,

da Vercelli a Bologna.
Il deposito lancieri di Milano, 13 dicembre, daCe-

sena a Lodi.
R deposito lancieri di Montebello, i3 didembre, da

Cesena a Udine.
U deposito aavalleggeri di Monferrato, i3dicembre,

da RiminiaParma. , .
.

E deposito cavaReggeri d'Alesiandria, i3dicembre,
da Saluzzo a Milano.
R depositoassari di Placenza, 13 dicembre, da Vo-

gheraa Milano.
Il deposito Genova aavallerla, 20 dicembre, daNo-

vara a Firenze.
11depositocavalleggieri diSaluzzo, 20 dicembre,

da Alessandria a Treviso.
11 deposito eavalleggieri di Lodi, 21 dicembre, da

Pineroloa Vicenza.
H deposito cavalleggeri di Lucca, 25 dicembre, da

Voghera a Padova.
- B Giornale deNa Marina pubblica il seguente

rapportodel Regio vloe console in Suez alBegio con-
sole in Cairo:

Suer, t i ottobre 1866.
Ill.mo signor cao.•¢onsole,

Ieri, 10 ottobre; ebbe luogo in questa città l'inau-
guratione del bacino di raddobbo. Ad inaugurarlo
venne dal Cairo il ministro deBinterno, Cheriä pa-
solà, seguito dal suoprim'osigretario e daMassibey
direttore generale delle paste.
La costruzione del bacinodi raddobbo, cominciata
or son tosto quattro anni sotto l'ispirazione delle
Messaggerie francesi, haper oggetto, come lo indica
il suo nome stesso,di raddobbare i bastimentilquali
o dopo ud lungo viaggio, o dopasoferteavaria han-
no qualche cosa di guasto.
Quest'opera assicura il serTizio delle messaggerie

nell'Indodhina e quello delPAzisie nel Mar Rosso,
permettendo loro di fare inSnes da un viaggio al-
l'altro quelle riparazioni che sono necessarie senza
obbligare il bastimento a fare il giro del Capo per
recarsi a quelfuopo in uno dei cantieri marittimi
dell'Europa.
Se malgrado una navigazionea vaporedi piùdi 17

anni nessuna opera silhile Tenne tentata in Snes, la
causa ne è incióehequella navigaiione era unica-
mente fatta sino all'anno 1861 dagli Inglesi, i quali
posseßgono stupendo bacino in Bombay. Comeopera
d'arte ë qualche cosa di splendido. Esso ècostrutto
in mezzo a quasi una lega dentro il mye, nel sito
ore vengono ad ancorare i testimenti stessi, ed a
veramente meraviglioso vederlo sorgere di mezzo
alle acque vero riparo ai danni ohe codeste hanno
potuto recare ai bastimenti.
Il bacino è legato a terra da un railway il quale

servirkal trasporto delle mereenzie e dei‡passeggeri
si all'imbarco che allo sbarco.
A destra del bacino si sta costruendo il così detto

avant-port, cioè un molo che ritenendo le acque
della marea ofrirà maggioresicurezzaall'ancoraggio
e farà tosto di questa lega.marina un terreno ove
verrà assidersi la vera Suez, la Suesdella navigazio-
ne e del commercio tra l'Europa e l'estremo Oriente.
A sinistra si stanno compiendó gli ultimi lavori del
canale marittimo che unirà il mare Mediterraneo al
mare Rosso, e l'insieme di queste opere parla ab-
bastanza da se stessa perchè non abbia commenti da
fare onde se ne apprezzi l'importansa.
Costruttore del bacmo fu un suddito francese,si-

gnor Dussand; il qualeoltre anove milioni che pat-
teggiò pet compimentodi quell'opera vennedecorato
della legione d'onore e nommato boy.
La sera alle 7 11 ministro dell'interno diede un

pranzo, cui invitò oltreal corpo consolare leautorità
marittime della città e delbordo, ett alle 10 fece ri-
torno ip Caire,

L. Panno».
Ill.mo signor cao. L. Vignale
Alegio console d'Italia af

Cairo.

-Si lerge nella Wiener Zeitung :
A Jeracty, presso Pecska o Fuinikuirchen, viveva

una guardia forestale di nome Stefano IIallan. Dato
al bere, non cesgavadal maltrattare la suadonna,che
aveva sposata appenada un anno, ed alla quale rim-
proverava continuamente di tradire la fede con-
ingale.
Una sera il calzolaio avendogli portato un paio di

stivali, non trovato nessuno in casa, li lasciò sulla
porta della stanzada letto degli sposi,e se no andð

pei fatti suoi.
Hallag rientratoa tard'oraurtó colpiede negli sth

vali, ed immaginandosi che fosseroquelli del preteso
rivale, entrò furibondo nellastanza,si diresse a pre-
cipizio verso il letto coniugale dove dormiva la mo-

glie, e la feri a più colpi di daga, sicchè ella poco
dopomori.
Hallan cercò per tutto il sub rivale i ma, non tro.

Vatolo, o compresa tutta la enoruiltà del delitto, si
tiròun colpo di fucile nella bocca.
I vicini accorsi lo trovarono spirante; prima di

morire egli potè narrare quant'era acenduto.

-- Si scrivo da Aleppo:
Nellaprovincia di Aleppo le località dove coltivano

il gelso e si occupano di sericoltura sono i di-
stretti diAntiochia e diOrfa. Questa coltura sareb.
be suscettibile di un grande sviluppo specialmente
nelle vaste pianure di Aleppo, Antiochia ed Alessan-
dretta dove at terrenonon manca nulla,madifettano
le braccia, e dove le vicine tribù dei Turcomani han-
no tenuti lontani sinora i capitali ed i coltivatori.
Lamalattia non ha puntorisparmiatoquesti paesi,

ed il ricolto annuo che era altre volte di 20,000 ch
logrammi diminulin modo notevole, ©¾a inoltiluo-
ghi spari del tutto.
In questi paesi i soli contadini coltivano la seta, ed

I é a prezzo di grandi sforzi e penosi lavori che arri-vano ad attraversare la crisi che desola le campagne,

e molti hanno distrutto i Hels1 per seminarvi il co-
tone, altri però hanno continuato i loro sforzi.
Ora, a quante pare, si trorð un semo sano che

provieneda Tchandir, willaggio situato presso il fiu-
medello stesso nome e che à unodei confluenti del
Cestrus, a dieci leghe nord da Adalia.
Questo seme riusci a perfezione, mapetprimo

anno soltanto ; i bachi hanno dato un some malsano
il cui frutto andò soggetto a morbo, ed i sericoltori
dovettero servirsi del seme di Tchandir importato
ogni anno dal luogo.
Le domande aumentarono il prezzo; vendato l'an-

no scorso a 5 piastre la dragma, tu pagato ildoppio
in quest'anno; ma cionondimenoè assai ricercato
perchè ii suoprodotto è in ragione di 80 dragme di
seta nette per ogni dcagma di seme.

ELEZIONI POLITICHE.
Votazione del 2 dicembre 1866.

Spilimbergo. - Eletto Scolari con 177 Toti.
SanMarco Argenlano. - Mosciaro con185.
Acerensa.- Fonseca Ferdinando con 280.

ULTME NOTIZIE
Scrivono da Caserta:

La truppa e colonne mobili di Guardia Na-
zionale attaccarono i briganti sulla montagna
di Presenzano; furono uccisi tre briganti o il
capobanda Cannone.
- Da Chieti:
B 4 corrente mese fu arrestato il brigante

Giovanni Di Lauro da Ortona.
- Da Aquila:
II 5 dicembre corrente si ò costituito nanti il

sottoprefetto di Avezzano ilbrigante Luigi Ver-
narelli.

015PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, ß.
L'arcivescovo di Napoli àpartito questa mat-

tina per ritornare alla sua diocesi.
Vienna, 6.

B Giornale di Yienpa afferma positivamen
che le relazioni tra la Russia e l'Austria sono
completamente antichevoli, e che non è avve-
nuto alcunfatto che possa turbarle. Non si è ef-
fettuato, no progettato alcun concentramentodi
truppe austriache nella Gallisia, ed egnalmente
la Russia non ordinòalcun movimentoditruppe
che sorpassi i limiti di un movimento regolare.

Parigi, 6.
Situazione della Banca. - Aumento nel nn-

merario milioni 14; nelle anticipazioni 1/4; nel
tesoro 1 l/2. Diminuzione nel portafoglio 39;
neibiglietti 15 ; nei conti particolari 8 1/3.

Chiusura deRa Borsa di Pistigi.
5 6

Fondi franoesi 3 0¢0 . . . . . . . . . 69 70 69 57
Id. 4 ij2 Gj0 . . . . 98 -- 98 -

Congoudagg 88 Ej, 88 lig
Id. (Ane genn.). . . 56 30 88 fj,

Cons.italiano 5 (la contanti) . . 56 30 66 in
Id. ti5dic.).

.
. . . 56 30 56 10

vamm ansasi.

Asioni del Creditamobiliare kanoese
. . 585 582

Id. Italiano . . . . . . . - 280
Id. spagnaalo. . . . . . 320 316

Astoni Etrade fortate Vinorio Esmusis . 70 72
14. Immb.-venste. . . . 387 389
Id. Austriache. . . . . . 406 406
Id. Romane . . . . . . . 65 65

Obb. strade ferr. Romane. .
.
. . . . . .

127 129
Obbligasioni della feravia di Savons . . - -

Roma, 6.
Sua Santita ha ricevuto in udienza di congedo

tutta l'ufficialità francese che fu presentata dal
generale Montebello.

Vienna, 6.
La Banca ha ribassato lo sconto al 4per

cento.
Pesth, 6.

Dopo un discorso di Deak, nel quale egli
espresse la speranza che la Costituzione verrà
ristabilita, si mise ai voti la proposta di Tisza e
fu rigettata. Quindi a grande maggioranza si
adottò la proposta di Deak.
Domani si eleggerà la Commissione per redi-

gere l'mdirizzo.
Parigi, 8.

E principe di Galles è arrivato a Parigi.
La Patrie dice che 11 progetto di un accomo-

damento che le potenze cattolicho intendono di
sottoporre al governo pontificio nonavrebbesl-
can carattere pohtico. Si tratterebbe soltanto
di rinnovare la proposta fatta nel 1862, cioè di
fissare al Papa una lista civile, col concorso dei
governi cattolici.

Berlino, 6.
La Camera discusse il progetto di legge sulle

dotazioni. Dopo aver respinto un em==rl•••nto
di Hoverbek, la proposta della Commi.ninne,
che è istorevole al progetto, fuadottata con215
voti contro 80. I deputati polacchi o i cattolici
votarono contro.

SPETTACOLI D'OGGI
THIRO La PIRG0IA, ore 8-A benefizio dalla

signoraC. Ferni si rappresenta L'A/Weana. om-
mettendo il duetto del 5•atto -Dopo il loatto
lasignora Ferni eseguirà lacavatinadelPopen:
.fancredi -- Sara quindi eseguita a piens or-
chestra lä gran einfonia delfopera: La stella
del Nord.
IRATRO PAGluNO- Riposo.
Domani 8, e domenica 9, rappresentazione

delPopera bufa: Don Checco.-Bello dimezzo
carattere: Ninetta.
TRTIO NICCOLINI, ore 8 - La drammaties

Compagniadiretta daBellotti-Bon rappresentà:
I Rettili.

LTFICIO CUTRALE METROROLOGICO.
Firense, 5 dicembre 1866,ore 8 amt.

Anche oggi il barometro è lievissimamente
abbassato; sacohè la pressione resta ancora
molto alta sulla normale. Ifare calmo, cielo co-

te.ven bole del qua

forti il ponenteedLo, che già spiravano
nell'alto dell'atmosfera.
Sempre alte le pressioni, e calma in Europs,

tranne il nord, dove continus una forte depres-
81000.
Dars la stagione incerta e piovosa, senza pe-

ricolo di burrasche: con probabilerotazionedel
vento al libeccio,

OSSERVAIIONI IITK0i0LOGICHE
faus nelR.MuseodiFisica e Storianaturale di ßtresse

Mel'glorpo 5 dicembre iBB6.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pens,72, 6 sul firello del
mare e ridotto a mm um m

,

sero.................... 763, 3 762, 6 762,3 y

Termometro eenti-
grado•••-••••••••••••••• 997 11,& 140

Umiditå relativa...... 86,0 81,0 90,0
Statodel elelo .... ... nebbia nurofo nu¢olo

totta
y direzione.... E B E

forza.--... debole debole debole

Temperatura
tassima‡ 12,0

( minima .)- 8,8
Minima neHa notto del 6 dicembre + 10,0.

IslBTINO 0ÝFICIALE DEI,I,A BORSA 00MRIm0fAI.E (Firense, 7 dicembre 1886).

g comrAm ruisconnants $
TALORI ©E m

$ "g L D L D ,M

Itendits Ital. b •j• god. n. 67
Imprestito nas. in sott. Lib.
• 3•¡,...... , e i obre

impr. Ferriero 5 •¡ • i lugl. 66 840
Obb. del Tesoro 18491
5•¶p.10........(• • 880

an. nanca Nas. Tosa. s i genn. 1000
Dette Banca Nazion.
nel Regno d'Italia. • 1 lugl. 66 1000

Caem di sconto Toscana in sett 250
Banca di Cred. It. god. I gen. 66 500
As. del Cred. Mob. Ital.........

56 50 56 45 e a a o e •

•• •• .• •• 7350
en.»••••37»
ses.......

** Sa sa as og

15i0 se ns a s a .

ÎÊ 55 as sa as
a sa sa ga pa

•••••••» s.

85 as 58 BS St

Obbhg.Tabaom..god.tlugl.oßitse • •

As.m. FF. E ne. * * 500 • •

Obbl. con 5 .
(Ant. Can Toscane) • » 500 m a

Obblig.5•!. delle sud. = • 500 . .

Obb. 3'¡.SS.FP.Rom. » = 500 e »

As. aut. SS. FF. Liv. a e 4:0 • •

Dette (ded, il suppl.) • • 420 49 •
Obb. 5*;, delle sudd. • • 500 e a

Dette.............. • • 420 • •
Obb. 5 F¶. r. • • 500 • •

De#è d. il su .) • • 600 e a

As. FF. Me . • • 500 m a

ObbL8°¡, delle dette.s a 500 • •

Oh. dem. 5•¡,serle o. • i ott. 66 505 384 s

Detteinsertedi i e 2 m a a a

Detteser e noncomy e 505 a e

Detto liberate...... > I Ingl.6ô 500 m »
Dettodi Siena---... * • 500 • •

Motorokarsantim
toucci.... l'serie a a a .

Detto detto 2' serie • • , ,
Ital in plos. i gen. 67 a a

88 9 sa as

steessaw

as se an es

SESS be op

BS ad av og

RO to to as
na na as ta

sa as as gg
95 as BS 95

52 es as og
55 a as sa

BB as 59 as

•• •• •• 58•
• • - •,• • 38.

• • Detto
.... o

• • Roma...
,, .i

SOLO454,.. Á

Detto .... W
• • Amesen.... 10
e a Detto .... W
• • Faincorean ?
* * Assysanam.. 90
• • Asameo.... 90
• • Lexona..... 30
* • Detto

....
SW

• • Paarel••-·· 30
• •- Dai....90
& a Lrous..... 90
m a Detto

. ..
90

e e asseau . .
9

e a Napoleemd'oro 21 17 21 15

e a StentoBancs60g0

ras comumre rrxx nossmo
VALORI A PREMI

PREMIO PRgggg

5 godimeniu i*gennaio. ................................ * • • • • • .3 e t•settembre................................ • • • • . a a a .StradeFerrateLivornesi........
...............

• • • • • • • a • • e aDe#e Keridionau...... .. ........ ............. .......... • • • • • • . a , ,

. I

ossERV A Z I ON I

hessifsid del 5 't, Affari nulli.

Al Sindaco Ameroso Moi rana,

ŸRANGEBOO BARBERHi, geren f.
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GAZZETTA UFFIt1AIÆ DEL REGNO DifAIJA - s• 556 - Firenze, Venerdi 7 Dicembre 1866.

3298 seminatori, ed in poca parte pascolivi rampanti, ore esistono varie sorgive
d'acque e casegguto colonico, tienominati ex feudo Magnoneedez-feudo Susajia,
sotto i numeri d911'l al Sti, posti nei comuni di Ganga e Polizzi, della esten-
sione appressimativa, giusta la peritia, totse infra.

SOCIETÀ ANUM,1A
ce 52ISUIIL A

SOTTO IL TiluLo = e TALORE

BANCO OEL COMERCIO E DELL'INDUSTRIA L.e.i. .1 i-

Aþpr67ata con Decreto heale 8 settembre 1866

. Correntemente : I dispostodell'articolo 102 dci vigente Codice di commercio Ex-feudo Magione
slándenoto al pubMteo come la SocietA stessa, costat.uitasi mediante i due i Salme 4 (501 Ettari a f2 09 Lire 3971 20
atti privati 7 ludro e 31 agosto, recogniti dal notaro Traygiini, ha per iscopo 2 e 10 Stift • 18 45 72 a 76 (10
le segnanti operazioni specißcate neh'artico!o i degli statuti sociali, conce- 3 a 26 2(193 a 45 75 21 » 22 48 20

pito come appresso, c on : « Leoperazioni all mediazione o di commissione su 4 • 21 (libi • 36 75 24 a 1 (15 60

. qu:tlunque sorta di m.•rcanzie e valori tanto nel l'egno quanto all'estero, 5 • 8 7348 • 15 25 34 e 8,064 80

« entre i limili prescritti dal Codice di commercio; ia venaita, la compra e 11

e depositodi ogni sorta di mercanzie o valori; le torniture ai Gosca na e a pr 8 • 39 8236 9 89 54 • 20,108 80
m vateBoeietà;1a compra e venditadi brevetti d'invenzione; la rappresentanza 9 e 18 8230 a 32 86 98 x 15,480 tiu
e di ga•dunqueSocteta industruge o commerciale, e la pubbheità sotto tutte 10 • 17 3MS • 30 22 45 a li,tet Sti

. le forme che abbiano rapporto colle sue operazioni. » 11 • JA 2 8 a 66 88 12 s 25,617 •

La sede dèlla Società è in Pirenze: essa La per altro una succursale a Pa- 12 · 9 8612 e 17 22 56 • 9,641 60

rigi pet le operazioni all'estero.
2 4 f a 2

Incaricati della rappresentanza sociale sono, in qualità di amministratori. 15 · 8 1800 m 14 28 54 a 8,297 80
is15eorano 16 . 13 0315 22 76 få • 14,945 a

Umgare ear. Michele, deputato al Parlamento.
Malchi Bernardine, banchtere. Ex-feudo Susafa

Ilonaceorti Itanieri, negozialite.
Péhynear Alfredo, banchiere- 18 » 12 5252 · 2t 87 Of a it,5f8 80

. TIndre De La Boulley Leonzlo, proprietario. 19 • 12 8736 a 22 48 06 » 11,608 .

Paradis I., proprietario. 20 e 21 8440 a 38 32 e a 17,990 40

PeapInel, economista. 2f a 36 1936 a 63 20 35 e 31,485 00

Barthe, ingegnere e gikeommissariodelOoverno Francesen Nuoia *•

Yurk• 21 a 31 1236 a 54 33 e a 28,472 •

Conte De I.amada. 25 a 47 5083 a 82 96 20 a 27,325 80
E come 01rettor¢ Generale avente la firma sociale, il sig. barone Franco XI. 26 • 47 9125 a 83 72 e a 28,745 a

stralL 27 a 17 8011 . 31 08 54 > 12,636 20

11eipitale sociale ð di 800mila lire, diviso in mille azioni al portatore di
300 lirefnoa• \ 30 m 15 3742 . 26 84 72 e i 58 20
Totte queste azioni sonosottoscritte, e ne risulta versato il primo decimo 31 o St 0993 · 56 05 86 a i 2 60

nella Cassa sociale, come apparisce dall'attodi costitutione sociale dei 7 In- 32 a 25 4554 e 44 45 18 e i 17 80

gild1866, recognito Travaglini. 33 a 48 0177 i a 83 85 12 a 45,403 •

Peraltro, a seconda dei bisogni, il capitale potrà essere portato fino a 3 mi- · 1 5 e 3,3

lioni di brecolla emissionedi nuove serie di male ationi ciascuna, prena I 36 a 28 8737 a 50 42 Og a 2 28 20
però sempre per la emissione di ognuna di dette serie l'autorizzazioneW 67 a 16 3488 • 28 58 92 > f 3,344 60
vernativa. 38 a 70 6363 e 128 35 a a 9 a

IA Bodiëtà èautorizzata ad emettere obbligazioni e certificati lino alla con- 39 e 24 6328 a 43 12 a a 21 462 80
correnza dei valori erettivamente disponibili presso di lei esistenti o de- 24

7,3
positati. 42 a 21 5899 » 37 70 14 a 13021 40
La durata dellaSociet&è lissata a 99 anni· 43 e í'O 5297 m 38 85 a a 13003 80
LaSocietåesercita tutti i suoi dintes in Francia come Società anonima 44 . 60 2724 e 104 08 12 > 40,466 20

conforme al decreto di S. M. I'Imperatore dei Francesi in data 8 sett. 1860. 45 a 32 4418 a 56 65 18 • 22,670 20
46 a 4 8675 a 8 50 e » 820 a

47 a 7 1544 e 13 54 12 . 118 40
48 a 7 6622 a 13 38 Og » i 20
49 m 7 4I76 a 12 95 $2 a 79 60
50 a 7 0895 a 12 38 . » 76 89
bl a 6 8616 » 11 98 73 e 364 40
52 a 6 4428 I e ff 25 00 » 5,977 •

53 a 6 1034 a 10 65 82 a 5,457 80
54 a 5 668 • 9 89 82 a 5,254 x

01REZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO it : i i : 12 ** : (*gi :
DELLA PROVINCIA DI PALEIGIO È | i g,sag i

I

AVVISO D'ASTA

Fonki demaniali che si pongono i¾ SBNÑÅlG $ ¾0MB Ñ€Ûß Ô0¢Ê€$Îl
Anonima per alienazione dei beni del Regno d'Italia, agente per
conto del Governo.

Il pubblico ð avvisato che alle ore 10 antimeridiane det giorno 21 gennaio
18d, eÎl occorrendo, anco in altri giorni immediatamente successivi, si pro-
cederà nei sotto eennati uf6zi alpubblico incanto, col sistema della estinzione
detta candela vergine e sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigenti, per
lg definitiva aggmdicazione in favore del migliore ciferente ed a totti sepa-
rati, di taluni fondi, consistenti in diverse case e magazzini nel villaggio di
Ficazra ud a Ustica, descritti nell'elenco 24 dal numero ù'ordine 1 al au-

mero $4, ed in terre seminatorie con diverse case coloniche edacqua in ta-

luni lotti, denommate ex-jirudo JIfagione ed ex-feudo Susefa, nei comuni di
Oangi e Polizzi, descritti nello elenco 25, dal numero d'ordine i al numero 58,
inserite nella Gasseus (g)Iciale di Sicilia, cioè quellodinumero 24 con la data
del 31 marzo 1866, ne 10, e quello di numero 25 con la data del 3 apnle detto

anno, n* 72, che insieme ai felativi documenti trovansi depositati nell'uflicio
della Direzione sudJetta ed in quelli della Ricevitoria demaniale di Corleone
ed Ostica ove saranno celebrati gl'incanti.
In detta Ricevitoria di Corleone saranno posti in vendita i lotti descritti nel

succeansto elenco 24,dal numero f al 23, consistenti in case pagliere ed
altro nel villaggio diPieuzza, il di cui approssimativo valore dinetto, dedotta
la fondiaria e le spese di riparBEÎ0BÌ, gÎußta la periria, si è come infra:

N•DEL LOTTO VALOREDI STIMA

i Casa di abitazione composta di due stanze a piano
terreno con sofátta e porzione di portico .

L. 383 50
2 Idem come sopra . . .

.
.

e 332 m

3 Idemcomesopra. . .
.
.
a39383

4 Idem come sopra . . . . . . . . . . .
• 332 33

5 Idem come sopra . . . . . . . . . . .
» 385 m

'

6 Idem composta di una stanza a pian terreno ed
una superiore con porzione di portino .

.
• 264 33

7 Idem una piccola stanza terrana ed una Sofitta a 120 33
,

8 Idem un sol corpo terrano . . . . . . .
» 106 50

9 ldem in due stanze terrano . . . . . . .
a 10.5 50

10 ldem due corpi terrani per uso di riposto . . • 106 16
11 Idem due corpi terrani . .

• 159 e

12 Idem come sopra . . . . .
. 159 a

13 Idem di tre stanze terrane . . . . . . . » 370 m

14 ldem di tre camere terrane con forno . . . » 425 a

15 Un magazzino nel largo del beveratoio . . . a 458 83
16 Due stalle nel cortile delMandriolo, una delle

quali col tetto interamente caduto . . . .
• 176 i6

17 Due gallinai in via Gallinai . . . . . . .
• 56 =

18 Casa di abitazione in detta via in un sol corpo
con portadi accesso nel superiore quartino a 125 i6

19 Una stallao cavallerizza con porzione del magas-
zino al lato di ponente . . . . . . . . a 218 66

20 Idem come sopra . . . . . . . . . . . • 278 50
21 Una pagliera in via Capannoni . . . . . . . 188 66

22 idemcomesopra. . . . . . . . . . .
»18866

23 Idem como sopra .
. . . . . . . . . . • 110 35

I prezzi suddetti dovranno servire di base agli incanti, ed ogni offerta ver-
bale in aumento nonpotrà essere minore di lire 10.

In detta Ricevitor,a di Ustica saranno posti in vendita i lotti descritti nel
succetinato elenco 24 dal numero 24 al 34, il di cui valore di metto, dedotta la
fondiaria e spese di manutensione, giusta la perizia è come infra:

N•DEL LOTTO VALORE DI STIMA

24 Luogo terrano in contrada Chiusa Vecchiand uso
di ospedale, in cattivissimo stato . .

. .
L. 364 83

25 Magazzino in detta contrada . . . . .
. . • 245 a

26 Idem contrada Gtlinsa Vecchia . . . . . . » 231 50

27 Idem come hopra . . . . .
. . . . . » 185 83

28 idem come sopra . . . . . . . .
. . a 277 $$

29 Idemcomosopra. . . . . . .
.
.

»27766
30 Idemcomosopra. . . . . . . . .

. .
•27768

31 Magazzino grande in buono stato alla Marina. » 555 83
32° Altro grandeallaMarina, ed altro piccolo in con-

tinuazione, come pure altro sito già ad uso di

guardia con piccolo cortile . .
.

.
. . a 870 83

33 blagazz¡no in buono stato posto in piazza grande
S. Ferdinando

.
. . .

.
.

.
. . . . » 694 17

34 Altro magazzino m BorgoEcce-IIomo . . .
» 92 16

I prezzi suddetti dovranno servire di base agli incanti, ed ogni offerta ver-
bale in aumento non potrà essere minore di hre 10.

Nella Direzione demaniale succennata, sita in Palermo sulla Piazza Marina,
dal sottoscritto direttore delle tasse e del demanio, o da chi per legge ne so-

sterrà le veci,nei modi di sopra saranno posti in vendita, alla base dei prezzi

qui appresso descritti di netto, detratta la fondiaria,
i lotti compresi nello

elenco summentovato di numero 25, consistenti in terreni in massima parte

Ogni olforta verbale in aumento non potrà essere minore: pei lotti 1, 46,
55, 56 e 57 suddetti da lire 25; pei lotti 2, 5, 6, 12, 14, 15, 47, 48, 42, 50, 51,
52, 53 e 51 di lire 50; pei letti 3, 4, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22,
24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 34 36, 37; 39, ti, 62, 43, 44, 45 e
58 di lire 100; pei lotti 23, 38 e 40 di lire 200.
Per essere ammessi agl'ineanti gliattendentidovranno, nei modi prescritti,

depositare presso la persona che presiede agl'incanti medesimí, in danaro,
valori, od in titoli del Debito pubblico itahano, da valutarsial prezzi correnti,
unasomma corlispondente al decimo del valore, come sopra, attribuito al
fondo.
Non sifarà luogo a ripetizione d'meanto në in caso di sggiudicazione, co-

mechè detimtiva, nè in caso di deserzione di questo esperimento.
11 deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se pel paga-

mento del prezzo intendaattenersi alla distribuzione in rate, n'sensi dell'ar•
ticolo 16 del capitolato, oppure seadotti il modo stabihto dal successivo arti-
colo 15.
Lavendita dei fondi succennati è inolten vincolata all'osservanza delle con-

dizionicontenuteneicapitolatigeneraleespeelale,dicuisaràlecitonehlun-
que di prendere comunicazione negli uttei della DirezioneeRicevgorie sum-
mentovate, ove trovansi pure gli altri documenti relativi.
Palermo, li 30 novembre 1804.

Il direnere
3288 M I NNEC I.

MINISTEll0 DEI LAVORI PUBBLICl
DIREll0NE GENBBALE DEll.E ACQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA .

Alle oro i2mer. di venerdi 14 corrente dicembre in una delle sale del Mini-
stero dei lavori pubblici, in Firenze,dinanzi il direttoregenerale delle aeque
e strade, e presso la Regia prefettura di Cuneo, avanti il rispettivo prefetto,
si addiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso
di un tanto per cento, all'incanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla míanutenzione per
anni sei del secondo tronco della stracla nazionale clal Piemonte acl
Oneglia, compreso fra il Rondò di Ceva ed il ponta sul Tanaro presso
Nava, discorrente nel circondario di Mondovì, della lunghezza di me-
tri 39,375, per l'annua somma di . . . . . . . L. 18,093 06

Cioè: Opere a misura . .
. . . .

L. 15,003 05
Añíicipazioni diverse per conto diretto
dell'Amministrazioneerelativo aggio
del 3 per 100 . . . . . . . » 3,090 00 a 3,090 00

Somma soggetta al riþasso cYasta . . ..
L. 15,005 05

Perciò coloro i quali vorranno attendere adetto appatto dovrannopresentart
in uno dei suddesignati ufEci, a scelta, le loro oŒarte,estese sacarta bollata,
debitamente sottoseritte e suggellate, ove nel surriferiti giorno ed ora sa-
ranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. QŒlndi da questoDies-
stero, tosto conosciuto il risultato delfaltro incanto,sarà deliberpta l'impresa
a quell'oferente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, e.cið aplura-
lità di offerta che abbiano superato od almeno raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale di deli-
beramento verrà esteso in quelfuŒaio dove sarà statopresentato il più favo-
revole partito.
L'impresa resta vincolata all'esservansa del capitoli d'appalto in data 31

agosto 1866, visibili assieme alle altreearte delprosetto nel suddettininzi di
Firenze e Cuneo.
La manutenzionedurerà dal i• gennaio 1867 lino al 31 decembre 1872.
Ipagamenti saranno fatti a rate semestrali postielpate, a norma dell'arti-

colo 41 del suddetto capitolato.
Gli aspiranti, per essere anunassi all'asta, dovranno neU'atto della me-

desima:
I* Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere

di quelli formantil'oggetto del presente appalto, rilaseisto in data non ante-
riore di un anno da un ispettore od ingegnere capo del Geniocivile In servizio,
debitamente vidimato e legalirzato;
26 Fare il deposito interinale di lire 1,200 in numerario, biglietti della

Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento deHe assantesi obbligazIoni dovrà fap-

paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà Essato dall'Ammini-
strazione, depositare in una de He casse governative a eiò autorizzate, una
somma corrispondente a mezwa annata del canone d'appalto, in numerario,
biglietti della Banca Nazionale o cartede al portatore del Debito Pubblico al
valor nominale, e stipulare il relativo contratto presso l'ufneio dove seguirà
fatto di defmitiva delibera.
Non stipulando fra il termine che gli sarà fissato dall'Amministrazionefatto

di sottomissione non guarantigia, 11 deliberatario inoorrerA di pien dirttle
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel naarcimento d'ogni
danno, intereste e spesa.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo dellberato, che

non potranno essere infenort al rentesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
quiadici successivi alla data deh'avraso di seguito deliberamento,11qualesarà
pubblicato a enra di questo Dicastero in Ÿirenze o Cuneo, dove Terranno
pure ricevute tali oblarioni.

Firense, il 4 dicembre 1860.

Per detta Direzione Generale delle Acque e Strade
8300 A. Verardi, capo-sesione.

Itd'ordiás, 292 di žão! , è 90aselata
a favore di Angelo Francesco per la
prima tats della quota di lire abTb-

eeniq, imprestito nazionale, relativa
alla sottoserizione suppletiva, aperta
dal detto mantelpló, e ei6 a heguito
dello amarrimento della detta dichlá•
razione, ed in ordine alla delibera-
zione della enorevola.Gianta muniçã-
paladi Firenze,press mella adanadsa
del dl 28 novembre 180k x

Li ò dicembre Ï806.

SOCIETA ITALIANA

PER LE STRADE FERRATE MERIDl'0NALI
si ha l'onore di annunžiare ai SI6eori Azionisti che, a cominciare dat i* gi•n-

Raio 1867, l'interesse a raglone det 5 per cento annuoper il secondo semestre
1866 sara pagato dalle seguenti Casse, contropresentazionedeMa relativa co-

dela V111
in lire italiano 12 50

per ogni azione liberata di L. 500
A Pitenze.. Sede Centrale della Societå.
• Torino... Societå Ganeraledi Credito mobiliare italiand.
• Napoh ... Banca Nationale.
• Milano... Giullo Belinzaghi.
» Genova .. Cassa Generale.

3307 ' 1TTIS0.

La signora Luida Puggi di Pieira-
santa ha presentato Istania al presl•
dèntedél tribunate elvBe di Lueta,
chiedendochesia nominato an perito
all'oggetto di stimare i sottodescritti
benistabili di proprietà dei-signori
cavallere Angeld Vadimdei diCotvali
mandamentodi Seraverza, ed Ali
Masini-Lucatti di Pietrasanta; del
quali beni si propone diffaie laven-
datapoi essere pagatadi un suocro-
dito in Iire 6,iB6 relativi interessi e
spese.

* Livorno.. M. A. Bastogi e Egtfo.
* 'I beni sono:

a Parigi.... Società Generale di Credito industriale e commerefale. Di propriétì tiel signor Nasini-4.nen
a Londra... Baring Brothers et0°. Cetti,siinati holla cozminità di Piew

Firenze, 3 dicembre 1866. santa necesi al catasto sotto i Immerl

3299 La Diresione Generale. particellari 28, 23, 178,,161, 164, 165,
164, 167, 176, 174, 177, 178, 179, 189,
179, 175, 176r ISO, 163, 180, 205, 207,

BANCA NAZIONALE NEL REGNO O'ITAUA 208,206dellasárione(252,494,4Q,
491, 494 485, 486, 119,, 1050, 490,

DIREBIONE -GENEBALE 189, 483 della sezione 0, 546, bot,
182, MI, 645, 583, 564, 8011, 809,

'Aõbhag bli, 861, 119, 554, 980,'M9, 550delli
sezione I, #67, 250, 417, - 2, 423, 56&,

Ilsignor Satnuel M. Jeidels, di Francoforte sul Meno, ha fatto'istanza il 717, 728, 283, 729, 251, 7, M, 252,
Consigho Superiore della BaneaNazionate nel Regno d'Italia per il trapasso 1518, 1519, 1685 dellt neX, ASS,
in suo trome del certineato di 55 azioni emesso daUa sede di Genova in capo 196, 197,11975, 1978, 1974,197 , 198,
del signor Samuel M. Feidels, allegando che quest'altima intestaziöneprove- 1995 193, 17ti, 194, 1985, 1976, 673,
niva da un equivoco di nome, e producendo in appoggio atto di notorietà e 675¿ 677, 579,0680, 685, 720, 128, 731,
certißcato didomicilio rilaseiatiAlidalle autoritàdi Francoforgsal Meno. 130, 121;722 723, 674, 752, 733, 740,
la Direzione Generale della Banca reen pertanto a pubblica notizia che, 767, 731, 1765 2005 2066, 1935, 678,

dopo un Alese dalla data del presente avviso, emetterà 11 nuovo oertiicato 612, 2iot; $69; St02; 156, 158 della
d'8Eioni in capo del suddetto signor Samuel M. Jeidels, ove nod sorgano le aesioneB 1917720, 123,\722:584, 595,
galioppotizioni. 1843, 218, 22),diß2; 683, 688, 704, 705,
Firenze, 17 novembre 1866. 3iSi 219, 220, 222 della.geslohqE, 1625,

1624, 1623, i626, iô27, 1629, 1633, 1831,

3300 DIRIDARMTO. 3302 ATIISO.
11 sottoscritto, per commissione di

Pietro 6iovannardi, negoziante di be-
stiami, rende pubbheamente noto a

tutti gli effetti di ragione che non

sarà per riconoscere qualunque con-
trattazione venisse fatta daPietroTuci,
gli stato suo dipendente, il quale non
ha facoltà veruna di contrattar be-

Il marchese Tommaso Lotteringht
Della Stufa, dovendosi allontanare per
qualche tempo da Firenzó, ha nuova-
mente costituito in suo mandatario
generale il conte Giulio Pesciolini Te
nerosi, suo cognato.
Firenze, 5 dicembre 1866.

stiamó od altroper conto ed in‡eresse
del ricordato signor Giovannardi, et
quaranus formalmente glielo inibisee.
Sí dichiara altresi che non sarà16 fé-
run modo riconosciuto qualunque pa-
gamento che al detto Tuci venisse

fatto, e ciò a tutti gli effetti di legge.
Firenze, li in dicembre 1860.

Dott. Asoloto Amanzani
di commissione.

8304 ATTISO.

Il pretore del mandamento diMassa
Marittime
Inerendo alle istanze avanzato dal

dignor Abramo Rimini, incisore domi-
cdiato a Firenze, ha dichiarato gia-
eente la tredità lasciata dal fu dottor
Pietro Bocci di Massa, e ripudiata per
liatti di questa cancellerla dalla si-

gnora Orsola, vedora Bocci, ed Ippo-
lito Bocei tutti di Alassa, nominando
a enratore della medesima il signor
Giuseppe Petrocchi, domiciliato come
sopra.
Dalla cancelleria del mandamento

TENDITA TOLOlUARIA.
Si rende noto che neità mattina del

7 gennaio 1867, a ore if\ afr4 Inogo
la vendita volontaria avantiilcan
liere del mandamento di Monshm-

mano, dei seguenti beni, situati nel
popolo e comunità di Afontecatini la
Val di Nievole, di proprietà del figÍl
pupdli del fu Giuseppe Bacchi, rap-
presentati dal loro tutore sig. dottore
Anmbale Nuti, in tre separati lotti,con-
forme al decreto ed alle eendizioni di
che in atti,

Primo letto.
Una stanµ terrena,ad uso di ti-

messa, internata nella casa di Gin-

seppe Teci, confinata da strada che
portaaAlenteeatini,daBrizzi Raffaello,
e da Toeisuddetto, stimata it.L.89 88.

Secondo lette.
Un piccolissimo pezzo di terra,lavo-

rativa e vitata, con n' 10olivi, e 8gelsi,
confinatoper due lati da Bacal Torello

Franceseo, dalla detta strada, e dai
fratelliCerchi, stimato it. L. 441 00.

di Massa Marlttima, 11 sedici ottobre
milleottocento sessantasei.

H cancelliere

ßrmato: GIOVANNI MAPFEI.

3297 AVIISO.

Si deduce a pubblicanotiziacheme-
diante atto di repndia emesso per gli
atti della pretura del &•mandamento,
quartiere San Giovanni di Firenze, i
signori Enrico Tozzi, Luisa Tozzi, ed
Adelaide Tossi, queste ultimeassistite
dai loro respettivi mariti signori Vin-
cenzo Manetti e Giovanni Bresciani, e
la signora Fulvia Tozzi, nubile, mag-
giore di età, tutti igli di primo letto
del fu si6norCarlo Tozzi, morto in Fi-
renzenet i n novembmdecurso, renun-
ziarono a tutti e per tutti gli dem
voluti dalle disposizioni del vigente
Codice civile all'eredità relitta da
detto defunto loro genitore.
Firenze, il lo decembre 1866.

Dott, AeosTimoMunrrx.

Terzo letto.
Un appezzamentoditerralavorativa,

vitata, olivata e fruttata, gravato del-
l'annuo canone di ettolitri 1, litri 46,
e till. 167 grana; coninato da via di

Casale,daifratelllRomagnoni,daforra
e mediante questa dal fratellt Nuti,
stimato it. L. 2,231 46, e così per la
complessiva somma di it. L. 2762 34.
Dalla cancelleria della pretura del

mandamento di Monsommano, li 3 di-
cembre 1866.
V.* li 3 dicembre 1866.
Il pretore
0. Mudzzi.

Il cancelliere
3305

'

lærer CATan.

330R DIFFID.WENTO.

Si diflida il pubblioo di non accet-
tare una diebiarazione di pagamento
del tesorieredel municipiodi Firenze,
staccatadaregistro a matrice, stam-
pata in carta bleu, portante il numero

tô39, 1640, 1628, 1635, 16232 della se-
rione 0; chè nel loro insieme hanno
una rendita imponibile di L. 3,805 85.
Beni di proprietà del signor Van.

nucci, situati nella comtmità diSera-
vezzaaccesì alentasto di detta comn-
nità, rappresentatidai numeri parti•
eellari 8, 9,,10, 11, i2, 57, 63, 429, 66,
406, 40ö, 430, 431, 44, 17, $8, 710, 75,
76 della sesione K, 611, 512, 613, 514,
18404 $841, j89della seslopa 1., 1195,
120s deus sezione X,conrendita com-
plassiva imynjbdirdi lire lii 94, con
più un edificio id uso dLaegberia e
trulfoño sia marmi hon aàcora accam-
pionaÏo, ma eretto suÍ beni descritti
al catasto cómogopra.

Dott. Gzamnm, proc.

3308 EDITIO.

Û'ordinedelfillustrissimosig. &Îes-
Fandro Catani,gfhdicé delegato al fal-
11mento di' Franéesed Tannetti, sono
invitati tutti -i creditori verificati ed
ammessi al passivo del fallimentome-
desimo a presentarsi in persona o

per mezzo di speciale procuratore la
mattina del di 21 dicembre corrente a
ore 11 nella Camera di consiglio del
tribunale eiwile e correzionale di Fi-
rense; facente funzioÈe di tribunale
di commerclo, perdeliberare snila for-
mazione del concordato che sarà per
proporre il fallito, altrimenti il tribu-
male procederà a quanto prescrive
l'art. 442 del Codies di commercio.

Firenze, li 1° decembre 1866.
F. GutETI.

CASSA TRALE 3309

DI RISPARMJ E DEPOSITI
In rirense.

i* denunzia di un libretto smarrito

dellaserie3'segnatodinumero i21,6ti
sotto 11 nome di Scacciati. Giovanni

per la somma di L.it.40.
Ovenonsi presenti alenno a vantar

dirittisullibretto suddetto, sartdalla
CassaCentrale riconosciuto per legit-
timo ere ifóže ildenunziante.
Firense, E$ dicembre 1866.

'

RICETTARIO. ";°
pra i vini e liquoriin generale. Prezzo
lire 2. - Vendosi aus Stamperia di

Sant'Antonino, viadelCistellaccio,nu•
mero 8.

SITUAZIONE DELLA CASSA GENERALE
GENOVA, il 50 Novembre 1800.

Attivo.

Portafoglio, anticipazioni evalorl . .
14,179,302 33

Risconto pagato . . . . . . . .
168,080 17

Interessi sopra conti correnti . . , 153,214 09

Spesedi primo stabilimento . . . .
34þ7

Špesed'amministrazione . . . . . 25,322 29

Spese diverse . . . . .
, , , . 2,085 78

Azionisti per saldo azioni . . . . . 3,200,000 m

Fondi pabblioi e valori industriali . .
*

Corrispondenti . . . . . . . . . 131,817 86
Debitoridiversi . . . . . . .

. 2,388,395 it

. 21,049,018 80

Passivo.

Capitale . .
. .

. . . . . . . 8,000,000 »

Sconti . .
. . . . . . . . . .

299,978 29
Benefizi diversi

. . . . . . . . .
114,765 52

Conticorrenti
. . . . . . . . 9,889,531 i3

Efetti a pagate , , , 4, ,, , , , .
2,000 a

Dividendiapagarsi sopra depositi . : 7,033 82
Id. dell'ultimo som., arjoni n° 915 3,431 25
Id. arretrati e a 1572 7,209 50

Corrispondenti , , . . . . . . . 114,336 67
Saldo pro6tti e perdite del dem. antee. •

Risconto del portafoglio . . . . . . 9,078 55
Creditori diversi

. . . . . . . . 2,825,595 61
Fondo di riserva. . , 276,055 46

21,049,018 80

Mommo del portateglio dal I•al 30 Noveml.re 1866, cioè diggioral 25 d'eserelde.
Entrata. És©it*•

Egetti scontati dal i* al 30 no. Elfetti riscontati ed incassati
vembre

. . .
.
n* 545 L. 4,348,200 82 dal 1° al 30 novembre n• 592 L. 3,633,483 45

Id. anteriormente
. ,

e 1892 e 14,620,485 25 Id. anteriormente . . .
• 1550 m 13,449,569 32

e 2437 * 18,968,686 07 . » 2142 e 17,083,052 77

Rimanenza del 30 giugno .
a 202 e 1,368,265 39 Rimanensa in portafoglio . p 497 e 3,253,888 69

Totale n° 2639 L. 20,336,941 46 Totaje n• 2639 L. 20,336,941 46
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